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Comune di Castelnuovo Magra 
Provincia della Spezia 

Settore Tecnico   
 

PROCEDURA APERTA  MEDIANTE RDO SULLA PIATTAFORMA PER IL MERCATO 

ELETTRONICO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (MEPA) PER L'AFFIDAMENTO DELLE 

OPERE DI “RESTAURO E MIGLIORAMENTO STATICO/SISMICO DEL PALAZZO AMATI 

CORNELIO. BANDO “BELLEZZA@-RECUPERIAMO I LUOGHI CULTURALI DIMENTICATI”. 

FONDO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE (FSC) 2014-2020 PIANO STRALCIO “CULTURA 

E TURISMO”. 

CUP: E99D18000060005  

CIG: 9469750CE7 

 

ALL. 5 - REQUISITI QUALIFICAZIONE CAT. OS2A 

(Documentazione Amministrativa) 

 

Il sottoscritto/a_________________ nato/a a ____________________________ il ______________ 
 
in qualità di (carica sociale)________________________ della società ________________ 

sede legale __________________ n. telefono _______________ n. fax  __________________________ 

Codice Fiscale _________________________ Partita IVA ___________________ e-mail _____________ 

 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 consapevole della responsabilità e delle 

conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, 

nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità e consapevole, altresì, 

che qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione lo scrivente operatore 

economico decadrà dai benefici per i quali la stessa è rilasciata; 

ai fini della partecipazione alla presente gara, ad integrazione di quanto dichiarato nel DGUE; 

 
DICHIARA 

il possesso dei requisiti richiesti nella lettera di invito per la categoria scorporabile OS2A : 

 qualificazione SOA nella categoria OS2-A cl. I o superiore;  

 requisiti di qualificazione degli esecutori di lavori riguardanti beni culturali di importo inferiore 

a € 150.000,00 previsti all’art. 4, comma 2 e all’art. 12, del D.M. 22/08/2017 n. 154 

(regolamento appalti pubblici di lavori beni culturali): 

Punto A)  

(barrare una delle due ipotesi. Se si crocetta la prima opzione compilare la tabella, se si crocetta la seconda 
opzione completare con gli estremi del direttore tecnico) 
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 Art. 12 del D.M. 154/2017:  “Avere eseguito lavori direttamente e in proprio 
antecedentemente alla pubblicazione del bando o alla data dell’invito alla gara ufficiosa, 
della medesima categoria e, ove si tratti di categoria OS 2-A e OS 2-B, con riferimento allo 
specifico settore di competenza a cui si riferiscono le attività di restauro, richiesto 
dall’oggetto dei lavori in base alla disciplina vigente, per un importo complessivo non 
inferiore a quello del contratto da stipulare, fermo restando il principio della continuità 
nell’esecuzione dei lavori di cui all’articolo 7, comma 2 o, in alternativa, avere il direttore 
tecnico previsto dall’articolo 7, comma 1, lettera a)” ; 

anno committente Descrizione lavori Categoria 
OS2A 

Importo 

     

     

     

Art. 7. Idoneità tecnica “1. L’idoneità tecnica è dimostrata dalla presenza di tutti i requisiti di seguito elencati: 
a) idonea direzione tecnica, anche coincidente con la titolarità dell’impresa, secondo quanto previsto 
dall’articolo 13;” - Art. 13. Direttore tecnico ”1. La direzione tecnica può essere assunta da un singolo sog-
getto, eventualmente coincidente con il legale rappresentante dell’impresa, o da più soggetti. 2. Il soggetto o i 
soggetti designati nell’incarico di direttore tecnico non possono rivestire, per la durata dell’appalto, analogo in-
carico per conto di altre imprese qualificate ai sensi del Capo I del Titolo II; essi pertanto producono, alla sta-
zione appaltante, una dichiarazione di unicità di incarico. Qualora il direttore tecnico sia persona diversa dal ti-
tolare dell’impresa, dal legale rappresentante, dall’amministratore e dal socio, questi deve essere un dipen-
dente dell’impresa stessa o ad essa legato mediante contratto d’opera professionale regolarmente registrato. 
3. La direzione tecnica per i lavori di cui al presente decreto è affidata: 

Art. 12 del D.M. 154/2017: “Ovvero (in alternativa) avere il direttore tecnico previsto dall’articolo 7, comma 1, 
lettera a) “ – 

a. relativamente alle categorie OS 2-A e OS 2-B, con riferimento allo specifico settore di competenza a cui si rife-
riscono le attività di restauro, richiesto dall’oggetto dei lavori in base alla disciplina vigente, a restauratori di 
beni culturali in possesso di un diploma rilasciato da scuole di alta formazione e di studio istituite ai sensi 
dell’articolo 9 del decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 o dagli altri soggetti di cui all’articolo 29, comma 
9, del Codice dei beni culturali e del paesaggio, o in possesso di laurea magistrale in conservazione e restau-
ro dei beni culturali, fatto salvo quanto previsto dal successivo comma 5; 

 
4. Oltre a quanto previsto dal comma 3, è richiesto altresì il requisito di almeno due anni di esperienza nel 
settore dei lavori su beni culturali di cui al presente regolamento, attestata ai sensi degli articoli 87 e 90 del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, fino all’emanazione del decreto di cui 
all’articolo 83, comma 2 del Codice dei contratti pubblici. 

5. Con riferimento alle categorie OS 2-A e OS 2-B, la direzione tecnica può essere affidata anche a restaura-
tori di beni culturali, che hanno acquisito la relativa qualifica ai sensi dell’articolo 182, del Codice dei beni cul-
turali e del paesaggio, purché tali restauratori abbiano svolto, alla data di entrata in vigore del presente decre-
to, almeno tre distinti incarichi di direzione tecnica nell’ambito di lavori riferibili alle medesime categorie. 

6. In caso di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, i requisiti vengono autocertificati e sottoposti alle verifi-
che e controlli di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.” 

 pertanto in particolare che il proprio direttore tecnico ha i requisiti di idoneità previsti 
dall’articolo 7, comma 1, lettera a)  e dall’art. 13 del D.M. 154/2017; Nome, Cognome del 
Direttore tecnico, iscrizione all’albo e Ordine di iscrizione (oppure indicare in caso di 
direttori tecnici che svolgevano attività ante DPR 34/2000): 

 

____________________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________ 

 

Punto B 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2017_0154_dm_contratti_MIBACT.htm#07
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2017_0154_dm_contratti_MIBACT.htm#13
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#029
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#029
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm#087
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm#087
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#083
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#182
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#182
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2000_0445.htm
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 avere un organico determinato secondo quanto previsto dall’articolo 8 (che si riporta) 
sull’idoneità organizzativa:  

Art. 8. Idoneità organizzativa 

1. Per le imprese che nell’ultimo decennio abbiano avuto un numero medio di lavoratori occupati costituito da di-
pendenti superiore a cinque unità l’idoneità organizzativa è dimostrata dalla presenza dei requisiti indicati nel pre-
sente articolo. I restauratori, i collaboratori restauratori di cui al comma 3 e gli archeologi di cui al comma 4 del pre-
sente articolo hanno un rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato regolato dalla disciplina vigente in 
materia con l’impresa. 

2. Con riferimento alle categorie OS 2-A e OS 2-B, tale idoneità è dimostrata dalla presenza di restauratori di beni 
culturali ai sensi della disciplina vigente, in numero non inferiore al venti per cento dell’organico complessivo 
dell’impresa, e dalla presenza di collaboratori restauratori di beni culturali ai sensi della disciplina vigente, in numero 
non inferiore al quaranta per cento del medesimo organico. La presenza di collaboratori restauratori può essere 
sopperita in tutto o in parte da restauratori di beni culturali. In alternativa a quanto previsto dal primo periodo del 
presente comma, l’idoneità organizzativa dell’impresa è dimostrata dall’aver sostenuto per il personale dipendente 
con qualifica di restauratore e di collaboratore restauratore di beni culturali, un costo complessivo, composto da re-
tribuzione e stipendi, contributi sociali e accantonamenti ai fondi di quiescenza, non inferiore al quaranta per cento 
dell’importo dei lavori che rientrano nelle categorie OS 2-A e OS 2-B, come precisate dall’articolo 28, comma 4, e 
che siano stati realizzati nel decennio antecedente la data di sottoscrizione del contratto con la società organismo 
d’attestazione. Per i direttori tecnici non dipendenti i costi di cui al periodo precedente corrispondono alla retribuzio-
ne convenzionale stabilita annualmente dall’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro. Il calcolo delle unità 
previste dai precedenti periodi è effettuato con l’arrotondamento all’unità superiore. Per le imprese che nell’ultimo 
decennio abbiano avuto un numero medio di lavoratori occupati costituito da dipendenti pari o inferiore a cinque 
unità l’idoneità organizzativa con riferimento alle categorie OS 2-A ed OS 2-B è comprovata dalla presenza di al-
meno un restauratore di beni culturali. 

Punto C 

 essere iscritta alla competente Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura. 

I requisiti di cui al comma 1, autocertificati ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, sono dichiarati in sede di domanda di partecipazione o in sede di offerta e sono accompagnati da una 
certificazione di buon esito dei lavori rilasciata dall’autorità preposta alla tutela dei beni su cui si è intervenuti. La 
loro effettiva sussistenza è accertata dalla stazione appaltante secondo le vigenti disposizioni in materia.  

 

Il sottoscritto è consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto della 

presente dichiarazione, questo operatore economico verrà escluso dalla presente procedura 

di gara o, se risultato aggiudicatario, decadrà dalla aggiudicazione medesima la quale verrà 

annullata e/o revocata; inoltre, qualora la non veridicità del contenuto della presente 

dichiarazione fosse accertata dopo la stipula del contratto, questo potrà essere risolto di 

diritto dalla stazione appaltante ai sensi dell’art. 1456 cod. civ. 

 

 Firma digitale 

 

 

 

 

 

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2017_0154_dm_contratti_MIBACT.htm#28

